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5 2 > ne 1 ognuno di ak 
; tarle apertaments li riſpettoſiſſimi 
ſentimenti d' una particolare Som- 
miſſione, Io, che (ſino dal primo 
momento, in cui I Alta Eccellen- 
' 2a'Voferg venpe a render felice 
| colladiLei Preſenza queſta famofi 
Cin Le conſecrai, nella publica 
„ gioia della Nazione Britanna, la 
mia privata divozione; incorrag- 
2 gito adeſſo dalla di Lei Magnani- 
mita, ardiſco render paleſe il mio 
oſſequio, humiliando all' Alta Ec- 


\ cellenza Hoſtra il preſonte Drama, 
che non ha in ſe ſteſſo altro luſtro 
5 ſe non quello che gli lar Ora 
impartito dall Ako ſuodP atrocinic, 
portando in fronte il di Lei au- 
torevole Nn E perche Ia di 
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: Le: A «terns diſ penn | 
ls. grazie prima che: Le ſiano ri- 
chieſte, per ſecondareglinobili in- 

ſtintid unageneroſa Natura, io non 
alerd ingiongere all A. E. V. «hl 
mie humiliſſime preghiere afinche 
ſi degni riceverlo con un benigno. |! 
gradimento ; ma La ſupplicherb 
ben ſi a volere ſcuſare la piccio- 
lezza del Dono, che non corriſ- 
in alcun modo alla Grams. | 
Gees del Perſonaggio. Perſonag- | 
gio, il di eui merito viene tributato | 
da una publica Fama, che Foriera 
della di Lei irt volle far riſpet- 1 | 
tare il Nome dell A. E. V. inque- j 
ſto. Regno avanti ch Ella vi capt | 
taſſe; e reſe ognuno impaziente 
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gel tempo aſſegnato. Che ſe li di 

Lei chiariſſimi Antenati coll' Im- 
pieghi principali appreſſo gli RR 
(CHRISTIANISSIMI, per il lon- 
go corſo di molti Secoli, ſeppero 
|regiſtrare il Loro Nome nelli An- 
nali della Eternità; I A. E. V. ch 
e un' illuſtre Retag gi della nobi- 
liſſima FamicLia d AumonT,  e- 
[mula inceſſantemente la Gloria de 
| $403 Mag giori, e sa rendere immor- 
tale alla Poſterita la di Lei Perſona 
le Diſcendenza Conſumata Pru- 
| denza ne maneggi politici, Zeloin- 
| defeſſo per il Ben publico, Nobilta' 
| coi Grandi, Afabilita cor Piccioli, 
ed in fine obliganti maniere e L. 
beralita verſo tutti, ſono le Dots” 
| Natural dell A. * V. per farſi a- 
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mate e riverire da Gnu come 1 
Perſonaggiodiſtinto del noſtro Se- 
colo. Ma mi ſia permeſſo il dire 4 
(ſenza parlare adeſſo delle Cariche 
più conſpicue, che I A. E. V. So- 1 
ſtiene con tanta magnificenza ap. 
preſſo il RE CHRISTIANISSNHO) 0 
che quando bene con tali ſplendide 
qualità Ela non ſi faceſſe conoſcere 
a tutti per un emminenteSogetto; 
Ieſſere ſtata eletta l Alta Eccellenza i! 
Vaſtra ed inviata nel fervore de piu 
gran torbidi Ambaſciatore Straordt- | | 
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tra GRANDI è il GRANDE, ed | 
al di cui SENNo e VALORE obbe- 

diſce ! iſteſſo Deſtino, baſterebbe 
per farla acelamare da ognuno 
come 
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per calmare con mantere Hubi li 
ſpiriti ancor agitati q una bellicoſa 
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li due potentiſſimi Regni x bene. 
fizio comune di tutta I Europa. 


Sarebbe dunque irriverente il mio 
zardire m queſta parte, ſe preten 
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Veio Carne lio Silla doppo havere Iiggiogate 
alla Patria molte W N 


morto Mario, entrò a mano armata in. 

rima fi erano veduti molti prodigii, e ſe ne reſe 
aſſoluto Padrone,  dichiarandoſi di propria ama. 
ritd Dittatore perpetuo. ig molte crudelta, 
togliendo la vita e la roba a chi più gli praceua; 
ne vi th luoco ſacro, 0 profauo, che ef fre 
vire di Aſilo d di lui nemici, facendoli uccidere 


da per tutto. Cos? ſtimolato (come egli dice us 


da una Dea, che gli appar ue mentre dormiva, e 
la quale gli metteva in mano li fulmini, incorag- 
gendolo alle ftiraggi. Ripudid ſenza cagione 4 1 


Mogli obligando aitri maritati a fare il 
oz e Metella feſſa, benche amata da lui, -bebbe 


ute la Dittaturas ed ogui altra 
\haveva nella Republica, e viſſe privato; il c 

fervird di meta al preſente Drama per termi- 
# narlo con lieto fine, s uggendo la di lui miſerabile 
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veriſinili, che ſi Vedranuo nel Drama. 
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Sioni ſtranere, fuſe. . 
eitd una crudeliſſima guerra civile contro Ma». 
rio di lui competitore. Ma ſconfitto al f & 
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fue un ſimil Deſtino. Finalmente menando 
11a vita diſſoluta e laſciva, 1 volontaria- 
Dignita chegli 
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0 0 SAP Silla, Conſole e EC * 4 
Koma. — 


| Lepido, Tribuna del Popoto, amico di Silla 


| 7 pa > Claudio, Cavaliers Romano, amante 4 C elia p 
|| e nemico di Silla. . | 


keel, Moglie di Silla 
Flavia, Moglie di Lepido. . 1 


Oelia, Donzelle Romana, Figlia 4 Can, 
© Luocotenente di Silla, ed amante ee os 
Claudio. | 
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La Maſica 2 del Sig Georgio Federico Hendel 
Maeſtro di Capella di 8. A E. d lnnover. 0 


Ar TO 


1 di Roma, nel mezzo dic cuis FOI. un 
Arco trionfale. Silla ſedendo ſopra un Carro 
tirato da ſei Schiavi negri, e preceduto da? 

Littori co? Faſci ed Inſegne conſolari s avan- 
za, e paſſa ſotto il ſudetto Arco al ſuono di 
tutti gli ſtromenti militari, eſſendo incon- 
trato nel diſcendere da Metella, e da Lepido. 


| Silla, Metella, e Lepido. 7 
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Per te varied irino il Ciel; | 
Qual ſara del mio cor Palto fiulgore 2 
e ger te 4. Soria, in an. 
amore. 2 
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Oe, le mie Legi, e in bh 

Roma d miei cenni I proprio or goglio. 
2 il volo la mia Fama 
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* ito Mario, e Nu Rom, 
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:  Lepido, e Flavia, rege beten. 
Flav. Cicli, Muri {. che vidi 
Lep. O5 Dei, che fs: 
Flav. Fantaſmi portentoſi ' 
Turbano i miei rio. 

Lep. E che vedeſti? 

- Flav. Le Patria incenerita 
Per man dorrido Mero. 

Lep. Cara, t 4 acquieta; che nan ſempre. al lu, 
Benche minaccs 7 Ciel, porta roume. 

BY ben tuona it Cielo irate, 
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8. E N * W. 
Flavia, e Celia. Rt 


- Mentre Celia eſce, cade un fulmine, che atterra 
una gran parte dell' Arco trionfale. 


Cel. Sin con Lingus di foco 
Conferma il Ciel ora i # ſpavents miei? 
Flav. Abl non fu ſogno il mio, v 'intendo oh Dei! 

Vn ſal raggio di erase ö 

Non negare, o Gove, al ſeno; 

Che fra Pombre del timore 

Ta coflanza s 

Va perdendo il bel ſerens. 

3 Un ſol, Ye. Tarte. 
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| | Celia, e Claudio. 


f 
1 "2, "ml eſce, tenendo nelle mani il rittratto del 
morto Mario, quale contempla attentamente, 


Cel. Sino ſugli occhi mis 
V agheggia altra beltate? 
No, nol ſoffrire, o core; 


#> 


Mza ] mio onor? che riſolvo? db! vinca amore. 

$ [Gli ſtrappa con furia il rittratto dalle mani, e 
voedendo eſſer quello di Mario, lo gore a 
| _- terra con diſprezzo. 
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P un Pente Tiramoo | 
Ancor ſerbi ety ales +4 . 2 8 

Clau. Tdolo mio N 4 
Per tel ſola e I mio amor, quella o bene, 1 

Cel. D'amor parli e non fai? — | 

Clau. So che ſes Jama mim. 

Cel. Che ſaſtengo di ili... 

Clau. Queila che un di ſuprai gran nanu. 

Cel. Yanne, ardito, da e 
Clau. Bella, concedi, 15 
Che la mia ſedeltd —— 

Cel. Da me, che chiedi? 

Clau. I tuo amor; 

Cel. Di I mio ſdegno; 

Clau. La tua pietd; n 

Cel. Di Silla | | 
Un nemicow indegno. 

Clau. #dnabile rigore! 

Cel. (Amor, onor, voi mi 1 il cory 50 

Clau. Senti, bell Idol ni, | 
? | Sara per te il deſio 
' Fedele og ora; IK 
E ſolo la coſtanxa Nn _ 
 Nodrir vuol ba ference. 
Del fermo e fido amor 
Di chi c ada 
e &c. 
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Dei Tebro omaz? Che ſe tu wſurpi, in ſauo, 

| On ingiuſto poter, non ſes Ramand. 5 A 

Sil. Anzidel Lazio? Lali . 
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Celia ſola. 


| 5; rand 6 Gare, Ne in ſon irene 
| Celar' infer gli affd{tc a 
| Per quei vant yy 0. EY Ion ul. 
L Sie la ſperanza nadriſes il mio cor, 
n 7 
E pure deſi contents maggier, 
Ma #0 I permetts waſpetto. Bom0r- 
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s CEN A VII. Giardino. 


Silla, Claudio, e Celia aflervendoli a Parts. 


Clan. Silla, 


dow? & la glevig 


Clau. Chi 


Pann — 


. del Genttere 


erchi? 
8 al — ti e 


Sil. Taci, /t pers. 
Clau. La commun Libera capa: intento. 


= Pyemis del min valor... 
Cel: (Quanrepguente * 


& [Si preſents in ber a fil, 
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e Ii fuoi m n gu NN. ö 
Le da una Leary, * «age 4 
Clau. E cred; for ſe, o Ks, | q 
Che queſto acciar? IV N 44 "ts 1 
Sil. Cotanto? en e 1 
Cel. Serie eli omni ualie gurrrirre Square; 1 
Sil Ch'io nern ver te veei di Padre: 
Chiu. rok ons gr mas mw 
"Wh rt ore 
. kee dename e Cala lo gui. 
Cel. Ti lard , i Signor Avoollu e Figlin. 
Clau. Con Tromba guerriera 
Winvita la Fama 
L' orgoglio a pugnar ; 
Dun alma ſtvera 
Glorioſa Vittoria 
4 "uh WO. 
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Antteatro per li Aachen ** * "NY ' 
Flavia e Celia preſeiperila mano da Silla, Mc 9 
tella; Lepido, e —— ali 9 I 
„ Sil. Flavia, Celia, bearm - 
« Ne voſtri amati Lums © Fe 8 
Ai ſia permeſſo in f felice giorno | 
C Deſtinato al contents. * 4 
ä . Lepido 90¹ Fen * 8 

| | 33 4 al 
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6. Met. Taci infedel; ; 


C. Che frat: + 


« Lep. Temerario; 
SY cc Clau. Arrogante. 48 
4 Sil. In tempo di piacer mi fingo gra 

„ Sil. Son Fenice a deppio rg. 

c« Flav. Cel. Son Fenice a un ſolo ardor. 

Tr vanno a ſedere nel Anfiteatro, ſeguen- 

do il combattimento de” Gladiatori, finito 


il * ſi ritirano. 
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SCENAT 


Campagna e con Tempio di Berecintia nel fondo, ' 


ove {i rifuggiano Huomini e Donne. 


| Silla, e Flavia. 
LA VIA, | 
Flav. Signor, la tua grandiæca- ammira 
Stupido il Mondo omai. | 
Sil. (Quanto & vaga.! mi ſerfie ardor vic ino.) 
Flav. Quindi anch io la tua gloria l in- 
Sil. Angi la tua belle x4. (chino. 
Flav. Se virtù non I adorna & vile i done. 
Sil. Merta gloria maggiore. 
Flav: Nel mio Spo ſo ha merce. 
Sil. Pi nel mio core. 
Flav. Accents uon graditi. 
Sil. Aſcolta, 0 cu, | 
Trionfs di'queſ” ama W br 
Con quel vago * "he 29 6x" 
Flav. Sdegna Moglie Latina arti Zamante. 
Qual ſtoglid in mos xo all onde 
Sard ſempre il mio cor a 
A turbini d amor . ; 
| Fermo e coſtante. . 
Qual Aſpe ſorda ogn 'or, | a 


Sil. 


_ Qual Face cruda ancoart 
Verſo ogni amante. i; 0 

Qual, &c. Parte. 
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Silla ſolo. YR on 

2 o altera. Mad pietoſo Amore 

| Nuol temprare col ſonno il mio dolore. 

4 Dolce Nume de mortali 8 

Nel mio ſen diſpiega lali. 
[Si addormenta. | 


SCE N A. III. 


Silla, che dorme, la Dea Ecate ſopra un carro 

tirato da due Dragoni, e circondato dalle 
Furie con Faci acceſe alla mano; oſcurandoſi 
allora il Cielo. tas | 
Ecate. Guerra, Stragge, e Furor; 
1 Vud che Roma ſommeſſa 

F7 Il tuo poter adori, ö 6 
* E innaffii col ſuo ſangut a te gli Altori. 
J Spa riſce il carro con tutte le Furie, riſchiaran- 
| def 1 Nb e Silla ſi riſveglia eo 


S CEN A IV. 
Sil. Gu:rra, Stragge, e Furor. 


| 4 | (Chiams li ſuoi-Satelliti, ch* eſcono colla ſpada 7 
3 ignuda alla mano, entrando loro nel tempio 8 

ad uccidere quei rifuggiati. | | C 
3 4 
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; Mal , 3 205 3 3 
n. uccidete. 8 


5 ENA V. 


Lepido, e Silla. 


3 Silla, ove ti guida 
Cieco furor? — 
Sil. Cid la mia gloria * 
Lep. Sino ne ſacri Tempi 
Profanar? 
Fil. E che for ſe 
Pretendono quin terra 
Divider ſeco il mio poter i ; Naw! 2 
Lep. Empio, che parli? 
Sil 7 rriverente taci, 
O cbe.— 
Lep. Tanto preſumi? 
- Sil. Porterai del tuo ardir la pena, inſane. 
Lep. Le Minaccie non teme un cor romano. 
95 Non ſai che ſono? Ws 
p. Uſurpator del Soglio. = 
52 poſſo cid. che vogling. ke 
Ti commando di Flavia 2 : 
Scioglier il Jaccio, afinche ic foſſa a pieno 
Col nodo marital firingerla al A 
Lep Cid non fia mai. 
Sil. Tu proverai la forza; 
Che il poter colP amor ſempre rinforza, 


8 ” 
* 7 


— 


-Y 
| 7 
* emp - 
Ly . WY VS FL Bo 
_- * BD — 1 
. s Dy 4 LE va 


„ ATTO SECONDO. 
E tempo, o Luci belle, | "= 
Di conſolarmi un Di; 
Che ſe il foro del mio amore 
x Trova oftacoho, il terrore © 
Struggerg chi lo impedi. | 

E tempo, &c. [Parte. 


S0 ENA VL 


Flavia, e Lepido ſoſpeſo. 

Flav. Mio diletto, che penſi? | 
Lep. Alla vendetta. 
Flav. E chi Paccende? 

Silla crudele, che pretende, oh! Dio? 

Svellerti dal mio, ſen, Idolo mio. 
Flav. Pria morird. 
Lep. Senſi di nobiÞ alma. 
PFlav. Sol per te vive il core. 

A 2. Ererno fia nelle tue braccia amore. 

Sol per te, bel Idol mio, 
A Due. 5 — pda 
Chi tentar vorra il mio petto 


WE. )Prover di cruda Alletto 
= | L'urdente Face. | 
| FALL 4 cl &, [Partons. 
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SCENA VI. 


Celia piangendo, e Claudio. 


Clau. Bella, laſtia i i ſoſpiri. 

Cel. Claudio, laſciami piangere. 

Clau. Ah che per te mi ſento 1 cor 4 ſrmgerey | 
Mad qual u Ia cagione? 
Cel. La laſcivia di Silla. 

Clav. Oh! Dez, che aſcoltg? 

Barbaro, e ancor non ſai, che fol 2 es 0 
Lau mia? Vendetta. ? 
| [Corre ſdegnato, mi Celia lo ferma. 

Cel. Oh! Dio Farreſta 4 

Clau. Celia, benche non [ents 
h di me, di vendicurti io brampo. 

Cel. Tart, caro mi ſbi, pur rroppo'io rams. 

Clau. Mi brilla nel ſeno 9 27 
Vn certo ſeren, 
Che ſtaccia la noia 
Contento mi d; 
E pur Palma a pieno 
Non gode quol ben; 
- Che units alla gioia 
La tema ſen va. 
=p ' Mi brilla, &c. tle 
Celia nel partire fi rincontra in Silla che la 
trattiene. | 


SCENA 
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8 C1 EN A v 


Sila, Metella, e Celia. | | 
4 "Sil Mio bel Nume, tarreſta, 2.2 
i Now mi laſtiar del caro volto prive. - 


Met. Non oltraggiar laltrui bonaſid, 3 
j ; Sil. Amncor ta," ardita, tent: 

Di turbar le mie gioie? | 

Met. 11 Ciel, to ſdegno mio nulla paventi ? 


Silla vuol' abbracciare Celia; ma _— 10 


impediſce. 
Sil. Scoftati, over 
Met. Ti trarrò prima il core. 


Sil. Superba, lo ſa pra. 
% Met. Forza d amore | 
J uh verſo Celia. 
WE Hai due vaghe pupillette, _ 
* Che ſon ſcorta al Dio d amor; 
', _ * Ride il brio nel tuo ſembiante 
Ed A ſe tragge ogni cor. 
Hai, &c. [Partono. 


/ 


| [La prende per la mano, e Metella gliela leva. 


n ſdegnato. 


„ SCENA 


** To "SB 9 


. * 7 s ENA N. . 1 
Ciardino con Palazzo di 1 nel fondo, in Ro $ 
© mezzo di cui s' innalza la ſtatua di Silla. 3 L 


Flavia, e Silla con Soldati, che fa itirare. 4s 


 Flav. Che miro? ob Des! qui Silla? 
Sil. Son io, Flavia, che fem + ? 
Eg ro d amor ricerco 
45 diſperato mal rimedi eftremi. 
[yugl abbracciarla, ed ella s inginocchia. 
Flav. Supplice, alle tue piante. 
Signor 
Sil. Bella riſorgi; „ 
Toffro la man at Spoſd, e in un damante. 
Flav. E vana ogni ſperanzs 
Di vincer il mio cor. . 
Sil. 'Havrd * 0 tal : 
Idolo mio. TAS" 2 1 EY 
Flay. Parti. . — 199 
rr WR 
Flav. Oh D/ 4. 
Sil. II Duce ſi temuto 5 
Dell Imperio latin coſi diſprezzi? 5 
Flav. Ci I mio onor apprezzi ?' tg 
[Mentre vuol abbracciarla di novo, calano quat- 
tro Spettri girando attorno la Statua di Silla, 


la I {i profonda, HD ivi un Gi * 
3 * 


"uw "AT Te 2 wh 25 ara 


[ | 5 Flav. Mira, Tiran, bil wn. 5 
Ti minaccia rovine. 1 WIS 
Sil. Or 14 mia imag CAT or 14% MN 
| Pamgh cle ven. J BW 
. [Tenta ancora Tabbracciarla. 


1 3 Flav. eic, ' chz mi ſoceorre? 
"q (Eſce Lepido colla ſpada alla mano. 


i s ENA X. 
bo 5 Lepido, e li Sudetti. 
| Lep. Tanto ardiſti? 3 C 
Sil. Ituo tetto „ 
E de ribeili miei fatto ricetto. 
(Chiama li ſuoi Soldati. 
0 2; cBambo coftor 2 ian cuſtoditi 
In due carceri orrendi. 
* Silla e Lepido vuol diffenderli, ma 7 
Flavia lo trattiene. A 
r Cedi, o caro, e dal Ciel ſaccorſo attend; 
Ti laſtio, Idolo uy. 


* 
- 


= 


vis 4 Due. M2 teco reſta il cor. 
[Partono cuſtoditi da Soldati. 
80 ENA XI. 
abe, Gaudi. Sil con Scabro eSoldati a Parte. C 
"Chu. Anima mia. n mer 
1 [- Cel. Mio carv. - 2" r55 Ty 
1 Clan. Al far la mia: fade | ol he. * 


Cel. 


Ha ger premio il tuo amor. 


OR 8 SEN. 
on Giuſta . 8 
Clay. OA dolci accent! 
Cel. Oh! Punto faſpirare | ! 
MS, fe Silla inumano 9 —— "I 
Clau. Diffender ti ſaprò con queſts m mano. 
{Silla ſi avanza, ed i Soldati circondano Clau- 
dio, Levandogli la fpada. | 
Sil. Troncherd il voſtro nodo. 
Clau. Ah! crudo Moſtro. 
Cel. Signor, pietate, aita 
Claudio fol —— | 
Sil, Morird. 
Cel. Dagli la vita. 
Clau. Ha de fulmini I Cielo. 
Cel. Lanci pur contro te Giove il V7, telo. © 
Sil. Caſtui vada tra marmi; e Celia intanto 
Purghi l ſuo error col piantos 1 
Ne "Alberghs cuſtodita. .  _ 
Cel. 1 
Clau. 


Alu cara mia vita. 


a ade 


SCENA XI. 
Silla, E Scabro. 14 


| 


Sil. Scabro; Lepido fea fa da? firal rale 
Claudio cibo alle Fere; | | 


Tanto eſequiſci. Ora trionfa amore, 
Se due vittime gli offre il mio furore, 


SM 


* * re 


he en. N 7 127 5 
M* 7 > * 133 


= S ENA XII. 

f NMetella, e Seat: 

Ah! perfido Conſorte, 

W Grids al Trono a Aſtrea ſangue znnocente; © 
[ F be fard? Scabro, oh! Dio? al fin da morte 
Per ſottrarli farammi I Ciel poſſente , 


[Prende per la mano SIO.) e 10 conduce 
via Teco 1 in fretta. | 


EF  'SCENA WV. 


| ] Cortile che corvifponde al berragiit delle Fere, 
* ove ſi vedono a caminare li Leoni. Claudio 


k. 4 


1 


Miet. 


i tato nel Serraglio. 
4 | <« . | 
i ON "rk De ande, 


2 
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[ 4 9 © vendetta e un 50 al ae 
Fel chiede Is Amor; 

E chi vuole th goger 

 _ Offa vittime al pier. 2 . | 
Wn as 


| | alla fineſtra d'una Torre in atto * eſſere get- 


* 


nnn e 


© GENA FY, "JF 
Silla, e Scabro, che fa gettare A piedi di Silla 4 
una veſte forata ed Se cu di 


* 
Ve 
„ 


Lepido. 
Sil. 85, queſt fon en, perd eren, x 
Del mio amor, di mia gls 


Vanne, mio Hab, e me preſente; Claudio © 
Tra le Fere mi dia piena Vittoria. ; 
[Mentre Scabro vuol partire, rincontra . 
tella, che lo trattiene. 


S ENA xvi. 
| Metella, Silla, W 1 5 


Met. Deb corri al tuo Signore. 
[Scabro corre verſo Silla, e queſto va. affret 
tato verſo Metella. | . 
Sil, Qual furore ti trac ? 90 
Met. La tua Values xa. | 3 
Sil. me? "322-1 
| Met. Ds Mario faſorge empis caters, | 2 * 
Gn "I 
A. La merge del indegao + 


| Dimoſtrandogli Claudia, | 
r de To c n 


A recider col fer Fidra proter va. 
[Parte ſdegnato. 
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8 SC ENA XVII. 


Mietella, Scabro, poi Lepido e Claudio. 


D 9 Ti affretta o Scabro, ed ambi 
Quegli innocents a me conduci ; Il Cielo 
= YLedo arrider pictoſo al mio gran gelb. 
1 Secondate, o giuſti Dei 
| | L'innocenza a follevar ; 
Che qual famma i voti miei 
Puonno in voi centro trovar. 
[Scabro conduce Lepido e Claudio, che preſi 
per la mano da Metella vengono da lei con- 
dotti via frettoloſamente. c 


ATTO III. SCENA 1 


Corridore, che corriſponde agli Pbertamen % 
Nd d. di Metella. 


* Metella, e Lepido. * 
Lep. Quanto devo, o Merella, 
Al tuo cor generoſo. 
Met. Doveo impedir la tirannia d'un 62006. | 
| Lep. Or che per te reſpiro | 
E vita, e liberta, laſtia ch io ſcioglie 
Colla inorte di Silla . : 
Da lacci Roma. f 
Met. Taci; al fin ſon Moglie. er 
Lep. E di Flavia mio ben cara conſurte | 
Qual e 11 Deſtin? 4 
Met. Hurd Felice ſorte. 


8 CE NA I. 


Scabro e li gudetti. 


Scabro da una lettera a Metella, che 1 la 
Legge. 
Met. Dungue partir deve il mio Spoſo ingrate 
_ Lep. Qfrre imnaſpettata/ * 
Met. Ab, crudo Fato! 
. Seabro, allora che Silla 
Vialge il pie dalle mura 


- 
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| 252 carcere di Flavis 5 1 4 
f | ad fr GI a 7 oi 
399 faq libertd prendine cura. 
Lep. Si ftrugge per la gioia il petto wa. 
Met. Mz deſſe almen quel crudo un dolce addio. 
Io non ti chiedo piu, 0 Spoſo amato 
Prima del tuo partir chun dolce addio; 
Che ſe ver me d'ogu'or ti fofti ingrats 
Li falli tuoi Pieteſe adeſſo oblio. 


. 


S ENA III. 


Lepido, e Scabro. 


Lep. Alla tua fedeltate, o caro amico 
Fia eterno il mio dover. Quante comparte 


Grazie il Ciel? ſe mi ſerba 
Flavia, ch del cor mio la miglior parte. 
Gia reſpira in petto il core 
* S ¶ I 
1 Tutto in gioia lo cangi ; 
1 . 25 E con Iride ſerens 
Doyppo tenebre moleſte, 


Al Piacer mi  deſtind.. 


2 e "NL 
WL Gia, e. — [Partono. 


Io, &c. [Parte. 


Or placate le rempeſit, * 8 0 


hk KS thc a k. 


Mey oy 


"Ir 8 N 


8 C E * A „. 8 YN 
Linzer guanto & pin 4a 2 * Eee, J 
E dd noie al penſier, &ioie in Jembiants. 
Or che dourei bearmi N 


E di Celia, e di Havia in dolei anpieſt 

Devo in Trinacria tacito portarmi; 

Ma Pamor ? 10 la gloria _ 22 
Penſa un poco, poi iſolate 

Ola, qui Celia venga, F 

E parte del mio ardor prima fi — | 


 SCENA V. 


Sil. Placafti, o bella Diva, a tuo rigore? | 
Cel. Silla, Gl per Claudio io fonts mans. 
Sil. Ma, il mio affetto? yn OD 
Cel. Non curo. 
Sil. La mid grandezza? 
Cel. E vans. dee 
\ Si, err 7. MG 
f Cel. Non temo. | 5 | 23 1 | 
Sil. Penſa—— 5 W eie 
el. Che /t: .. bag 
Sil. Dono d merti del Padre i 


E uenderta i #- rhniforeo, - 


F 


7 „4. 


* = * 170 T 7 5 NZ * 
| Cel. Claudio "des EO Rs * 
I Sil. Claudio, fit 1 e morto. 
[Parte in colera correndogli dietro Celia. 
W j Cel. E morto? ah! diſpietato 
3 N 0 rudel; md Lis at te, barbaro Fato. 


- 


| Sei gia morto Idols mio 

[ Per far vivo il mio dolor; 
Pur dovrd ſeguirti anch'io 

[ Se con te parti mio cor, 

1 Sei, &c. 

KReſta penſoſa, 


ij 
| 


SCENA VI. 


Celia, e Claudio a parte. 


Cel. Rimembranze funefte 
Dell eſtinto mio Claudio! 
Clau. Claudio. 

DSi volge ſpaventata, non oſſervando Claudio, 

Cel. Ta ancor, Eco crudele, | 
Con quel nome adorato 
; Ora le pene mie fai redivive? - 

Clau. Vive. 

Cel. Vive ſi in queſto cor ſempre ene, 

Clau Coftante. i 

Cel. Ah! perche non potei, Idole mio, 
Renderti dal Tiranno en ee NA. 
wo 'Clau. Sicuro. 

4 Cel. E pep in ſt 7 infelee $ ble 2 
. * 205 ch 


. 


1 
” 


ax 8 4 
* 


- 
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eee 


Chu. Brod. 'F 
[Si preſenta 4 Cella, ed ele ſi ritira — ; 
Poa”, Wo 44 
Cel. Ombra adorata, 651 Dei! | "6 "1 
Clau 45! mia bella, ſon 10,  ſeaccia il n 
Merella ni albu. 
| CJCelia gli G accoſta pian . 
Cel. Celia, #4 core. 
Deggio creder ai wh ? » 
Clau. Anima mia wh 
Stringimi al ſeno. HOY 
Cel. II cor pin non deſia. Ke” ö 
Chau. 
Luci belle 
Vive ftelle . 
Del mio Cor tiranne E 
Vas fot date Kits 1 5 
| Vita, e ſpirto alP alma mia; 715% « 
Da voi ſol pende il mio Fato, a 5 
Ne agli E liſi ancor beato 


Sen xa voi giamai ſaria. 5 1 
Tucci, Ko. Fanny” {.Partono; 
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1 She Priggione, ove ſta Flavia. We” : 
1606 Id ** \\ F h 4 * Flur. I. 
=_ _ Stelle rubelle 
* A torto morird; | 
Md infelice ſaria il vivere ; 
Se Famato mio. Conſorte 


Colla morte © 
Ali Eliſe 
Il fentiero mi additto. 
Stelle, &c. 


SCENA VIII. 


Silla con un Soldato, che ports un bacile co- 
perto, ſopra di cui è la veſte lacera ed inſa- 
* ereduta di ar 


__ - Silla, e Flavia. 


Sil. 47 fn, del mio rigore . 
4 Bella, *pentito, ora riſueglio amore. 

2 "Flav Vaune, laſcivo. 

Sil. Vn Hguardo 

— . 


N * M 9 


F a Sol di vendetta io ardo; 'Y 


13 del mid Spoſo 4” | 4 
Rendi raggione; _ -. 
Sil. Egli bd dolee ripaſs, . 
Flay Forſo 1 neg 27 ee 


Sil. Dove irai, ſe non . A un tanto orgoglio. 
Flav. Haurò ſempre per te e di Ka, 
Sn via, Tiran, recidl. 
Queſta miſera vita, e N the Palma” 5 
Si congionga al mio bens. INES 
[Silla le fa gettar a piedi la weſt M eee 
e parte infuriato. 
Sil. 1} tuo Fato vicin 12 fi birne. | 
Flavia. „ RAE 
M2 infelice ſaria il vñderrr. 
Se Pamato mio C onforte — 


| Colla morte © LT 
; Ag It Eliſi | 8 48 * — 
- It tiers mi additto. en e 


3 


"AT To" T FR 20. 
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' SCENA IX. 


= Gero, che conduce Lepido i in Priggione, „ 
. Flavia corre ad abbracciarlo. ” 5 


9 Seabro, Lepido, e Flavia A” OR, 


YO Flay. Weber adorato, oh Dia! 
VPieni per conſolare il duolke mio? __ 
Wl Lep. I Fantaſmi funeſti \ 
Wl faſcia, mia cara, il tuo Conſorte 6 queſts. 
| Flav. Ah! Luſinghe amor! Nee 
© Lep. Fugga i ſaſpett : X 
n ſon. 
Flav. Ah! fantaſia Jaffetti. 
- Lep. Metella mi falud, 
Flav. Sogno? y Vantggio ? 
Eq e wer ? 
. Lep. Si, mio cor, | 
PFlav. Altro non chieggio. 
ET © "FI 
A 2. Je ti fe. o dolce amor. 


my 
[] ny * 
[1 


/ 
[Partono. 
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5 


. Metella, oh ! Dio ! qual ſento . 2 þ | 
Lfanno nel Laſtiarti ; e 


: 9 raviva la fiamma; 


Dura necceſſita! N * 


* ＋ ENZO. We, 


"= 
N 


8 CEN A Ts - . = 

7 
Notte con Luna in Cielo. Spee di Mare. con 
uno ſcoglio nel mexzo; Al lido fi vede up, 
Vaſcello, ed una Barchetta 2 1 

| | i 


">. Silla Metells. 


N 


Met. Ed io tormento. 
Ab! che del noſtro amore 


Sil. E firugge il cores + 6 


Met, Partenza atroce ! © "= 
Sil. Mi divide da te, "BY 
M et. Deſtin feroce 
Sil. Sþoſa amata perdona il mio rigore. 
A. 2. Sempre e * bello doppo i ſdegni amore. 
Non &' eſtingue mai la fiamma * 2 
8 Na, in un core acce ſe amor; 99 
A, 2. otto ceneri di ſdegno 1 
| 1055 Cupido un bel di ſegno =» 2 1 
ky: Di eſallar pin forte ardor. 9. 
[Silla $ * imbarca, vedendoſi Vaſcello ad entrare 


in alto Mare, 2 


ens 


- - 
7 Sa * 
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fl | 5 
= "SCENA XU 
WE - . _  Mtella ſola. - 
N eli arrids il Cielo © 
l 1 BAY amato mio 922 Oh ! Dei, the miro „ 


| Si volge a guardar' il Mare, e vede il Vaſcello 
1 agitato da una gran boraſca, eſſendoſi oſcurata 
1 * Luna, in di cui vece compatiſce una gran 
Cometa, con tuoni, lampi, e fulmini; e H. 
nalmente il Vaſcello fa naufraggio, vedendoſi 
| Silla'a ſalvarſi nuotando ſopra 10 Seoglio. 


* Þ -*  Metella agitata corre per la Scena, - x 1 
| |! "== 4 =" Aſſiſtete | N 
Soccorrete 

Sommi Dei a 

1 : E ſaudite i voti miei. 
. 4 Entra riſoluta nella Facette e aer 


N 


+ 


* 
* 1 
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| 58 S ENA VII. 


Camera di Celia. 
Celia e Claudio. 
F'Y 40 Claudio amato, per te more Pane 
He / Tirani il poter. | 5 
Clau. Lunge dal Tebro, 

A ul piede ſuperbo ; 

E vedrai in Campidoglio al novo giorno, 85 

5 libertd di Roma a far ritoruo. E 


bay” 88 


5 
: 1 \ 


N 8 


1 e view gebe 
— « Che, mia bella, 4 queſto . 


„ edel ti er: 
Probe il Fats f, 
- "8 $5 ple. [4 
E della tua es jo  gioird. N 


SC ENA FR | 

Piazza di Roma, ove nel fondo aus form 
d' una grande Scalinata fi vede il Campidoglio.|'# 
. Lepido, Flavia, Claudio, Celia, Ws. 1 
Topolo, poi Silla e Metella. . 


Lepi. Pera Ia feritate. We 

Clau. Ce la crudeltate. one = 
Tutti. Libertas, Libertate. ; 
Diſeende una Nube, che copre il Cempideg 
lio, ed aprendoſi pol a poco compariſce Marte 
nella ſua gloria, Tutti s' inginocchiano per a-. 
dorare quel Nume, e nel punto ſteſſo eſce M. 
tella con Silla, che mettendoſi pure ginocchione 
in Luoco rilevato, depone la ſpada, e rinoneis 
tutte le dignita nella Republica, dimandando 
perdono a Marte ed alla P di tutti gli erron 
da lui commeſfi,” * © * 
Sil. De miei falli pentito, 
Al tuo Nume, alla Patris 


| . 4 60. preſence. 4 c, 
12 . Feri le dignita, gh n 8 
er Tr trar.collaConforte i Di mighori. © 
is [Tutti fi levano, e Silla diſcende 
abbracciando Metella. -} 
| Lev. Giorno-felitel © OY 
Flav. Aventuro ſa . * 
Cel Signor, ſe mi permetti  -. ek 
— A [Verſo Silla. 


4 ED ö | ** 
Sil. Si, di te degno Conſanſe. „ 


lau. Cara, tt ſtringo al ſeno 6:4 $77.9 
, Sutti. De tante Fempeſte e 7 Ciel e 


1 


1 4 5 be, ON 5 0 R 0. AIDE; of 
x W * 

* AY - Ra. 

chi „ trova tre procell- +." 


Sol dal Ciel ſperi conforto; © 1 
* Obe ben ſan Le Noble" e 
eee. © eee ay 
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